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fine nobilissimo al quale intendono. E bensì legge re-
golatrice de'fatti all'ordine morale attinenti, di dipen-
dere da tante e così svariate cagioni fra di loro conca-
tenate, che quando credi averle tutte studiate, e con elE-
caci rimedj averne paralizzati gli eretti, ne rimangono
pur sempre molle per avventura più indirette, ma non
meno eMcaci ; siccome avviene colle correnti delle ac-

quei le quali dopo che ne vennero con sommo studio
cercati e chiusi tutti ì varchi , irrompono pur non
ostante per altri non osservati, e meno diretti. Per que-
sto io mì aHìdo che voi vorrete perdonare all'audacia
colla quale ardisco io pure di venire in quest'Accademia.
tanto ricca di uomini nelle scienze morali vet'satissimt,

a spigolare in un campo così ben coltivato ;.intrattenen-
dovi di un argomento il quale, comecchè indirettamente
si riferisca al malessere sociale tanto lamentato, credo

pur nonostante che elHcacemente inOuisca sopra di esso.
La ignoranza + la quale lascia pur troppo aperto .e

facile l'accesso a qualunque inRuenza malefica, special-
mente dacché i sentimenti religiosi perderono grande'
mente del beoe(ìco loro impero. ed una educazione pocu
convenientemente diretta. contribuirono a preparare l

germi di questo male che ora viene per esse perpetuato
ed accresciuto.

Del modo nel quale la ignoranza esercita la nlale-
lìca sua inHuenza . inutile sarebbe il discorrere più lun-

gamente ; e quanto agli efl'etti sociali di una mal diretta
educazione pubblica , poche parole sembrano occorrere
a dimostrarti.

Itnperocchè viene per essa eccitato e favorito.il mal-
contento della condizione propria ogni qualvolta foi'nasce

cognizioni incon)plebe, le quali creano inconsiderate ed
insaziabile ambizioni e rimangono allo stato di mezzi
conducenti al bene siccome al male, e più faciltnente

a questo che a quello, se non vengono accompagnate

LETTURE ACCADEMICHE

Z)el/a educaz one tecnica Segr arligian{ e del/a decessi(à di

l'icercare Illi sistema d' educazione adalfajo per /e po-
pohzion{ dette campa(Jne toscane. Lettura fatta dat so-
t;io ordinario UBai.nINo PERuzzi , nell'.adunanza de/

2 Maggio ]852.

Frequente soggetto ai lamenti dell'universale ed alle
flotte ricerche degli studiosi porge da molti anni un certo
quale malcontento delle vario classi degli uomini meno
provvisti de'doni della fortuna, per cuì j sospinti da im
prudenti desìdeij vei'so condizioni superiori a quelle alle
quali potrebbero ragionevolmente aspirare, si ribellano
contro la Provvidenza e contro la società, perchè in tutti
non vengono a ripetersi quegli stupendi inalzamenti nel
grado e nella ricchezza che in qualche raro caso sono
premio a sommi ingegni od a provata virtù, ovvero eretto
singolarissimo dei capricciosi favori della sorte. E la
nostra Accademia, sempre intenta a rivolgere i suoi
studj verso gli argomenti che maggiormente interessano
il benessere sociale ed economico della Toscana, udiva
già vad de'suoi soQj farsi con dotte memorie a disvelare
i pericoli che per questo anche presso di noi sono da
temere , a rigel'carne le cagioni ed a proporne i rimedi:
nella qual via a me non è dato altrimenti seguirli che
col desiderio di vederveli procedere animosi verso il

DOI 10.5281/zenodo.7564719

Biblioteca Accademia dei Georgofili



284 A T T l

da un insegnamento cile abiliti a valersene per lo scopo
migliore. Nè minore è il danno che essa produce ogni
qualvolta , dimentica del fine cui deve intendere e della
condizione nella quale viver devono adulti i giovinetti
che prende ad avviare nei primi passi della vita civile,
non che dei veri bisogni della società, con allettamenti
soverchj, li indirizza verso carriere incapaci di sodisfare
i legittimi loro decide(j ; mentre trascura gl'insegna-

menti'tpe'quali potrebl)ero venire aperti nuovi campi
alla intelligente operosità de'cittadini , e sviluppate
nuove e negletto sorgenti di pubblica ricchezza.

Dappoichè l'educazione, ch'era per lo innanzi un
privilegio di poéhì prediletti dalla fortuna, venne ricoe
nosciuta un diritto ed un bisogno della umanità, non è
maraviglia ch'essa eserciti una influenza così grande
sui destini della società: nè può. senza mancare allo
scopo assegnatole dalla Provvidenza, procedere con idee
generali e senza proposito determinato. Per lo che in-
vero conviene ch'essa miri sempre ad un segno certo e
definito , procedendo potente al suo line , ch'esser devo
di sviluppare tle'giovinetti tutto il tesoro cli forze intel-
lettua!i e fisiche per modo da abituarci a farne, nel-
l'adempire ai doveri della lor condizione, un usf) utile a
loro medesimi ed alla Società.

Queste idee generali che io accennava soltanto pei'-
Gliè mi conducono naturalmente al soggetto di questa
melnolia, m' apparvero per quello che riguarda alcune
parti della pubblica educazione, meglio e più univer-
salmente sentite ed applicate in vad estranei paesi da
me visitati, di quello che fra di noi lu fossero lino al
presente; e quindi prego l'Accademia a voler soHe-

rire ch'io la intrattenga , come meglio potrò, intorno ad
alcuni inslituti che ebbi occasione di esaminare, ed al
suo esame sottoponga alcune proposte dirette a vantag-
giare in Toscana la pubblica educazione.

DEI GEORGOFILI zou

Ed inoominoiando dalla educazione popolare propria-
mente detta, mi sembra chel a seconda delle idee sn-
vraccennate, debba essa intendere ad ispirare nel po-

polo il sentimento profondo della religione e della vii'tù,
la sodisfazione della profila sorte e l'amore al lavoro;
orlando la sua mente di tutte le cognizioni suscettive

di un'utile applicazione, ed abilitandolo a. trarre dal
l.avaro la tììaggioi' copia di utilità. fino al segno di so
disfare , per questo modo nobilissimo , la legittima e na-
tui'ale aml)azione di migliorare la condizione propria e

della famiglia. Malgrado i nobili e costanti sforzi dell'Ac-
cademia nostra e di egregi Cittadini , pochissimo è stato
operato presso di noi per sodisfare questo bisogno ge-
nerale di educazione; ma nelle rare scuole, al seguito

di questi sforzi insLituite, viene saviamente provveduto
a quello che alla,educazione della mente .e del cuore si
riferisce. nè è del tutto trascurata quella parte che ìo-
tende a procurare il migliore impiego delle forze fisiche
nell'esercizio delle diverse industrie. Questa ultima parte
dellaHeducazione popolare , più specialmente designata
col nome di educazione tecnica, la quale ne è l'ultimo
stadio e ne assicura l'eHìcacin , lascia presso di noi un

campo vastissimo alle solleciLudini della pubblica e della
privata cai'ità: ond'è che io mi permetto sfìttoporvi. l
risullamenti di alcune fnle pratictie osservazioni . seb-

bene altri più esperti abbiano già intrattenuto l'Acca-
demia intorno a questo importante argomento.

In una dotta memoria che il nostro collega professor
Corrida leggeva nel 1847, veniva lamentata la triste
condizione dei giovanetti che nel paese nostro sì &v-
\iano all' esercizio delle arti meccaniche e dei mestieri:
i quali col nome di fattor n tenuti nelle omone piu.t'
tosto a prestar servigi ai maestri ed ai lavoranti, che ad
imparare il mestiere dal quale intendono ritrarre un
giorno i mezzi di sussistenza, si corrotnpono moralmente
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senza che venga avvantaggiata la loro tecnica educazione.
Nè ad una semplice lettura accademica lin)ìtavasi ilpro-
fessor Corradi: ma , animato (la quell' amon'e pel pubblico
bene e per l' incremento della educazione popolare onde
diè già tante prove, ei dava opera alla istituzione di
scuole di mestieri , n)ercè le cure e le sovvenzioni di
una privata Società. Le scuole tecniche. con tanto zelo
e.con tanta intelligenza fondate e dirette, dovettero
venir chiuse, in parte per colpa dei tempi procellosi che
in sul loro nascere dovettero attraversare, in parte per
le diHìcollà che incontrano generalmente istituzioni sif-
fatte, nè altro ne rimane ormai che una scuola recen
ternente dichiarata comunale, perchè sostenuta col
denaro del comune, nella quale i giovanetti ricevono
per più ore del giorno l:insegnamento del leggere , scri-
vere , far di conto e del disegno lineare; !mentre nelle

altre ore si occupano nel tirocinio di mestieri nelle
private omone della città.

Sebbene le scuole tecniche quali erano dapprima
instituite raggiungessero più compiutamente e oon mezzi
meglio adattati e più sicuri lo scopo al quale intende la
educazione industriale dei figli degli artigiani , a me
sembra che nel meschino residuo di quella bella insti-
tuzione stato ora dal comune fiorentino adottato , stia

un germe capace di fecondare eMcaceniente questa
parte tanto interessante e trascurata della pubblica
educazione.

Perchè un instituto d' educazione popolare sia in-
tieramente capace di corrispondere allo scopo pel quale
è creato , conviene che possa ricevere tale estensione da
esser reso accessibile a tutti quelli che trovansi nel caso
di prolìttarne utilmente ; nella guisa appunto che nelle
università, nei collegj e negli altri ìnstituti di educa-
zione superiore possono capire quanti sono i giovinetti
che le agiate.famiglie vogliono collocarli. Una tale
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condizione che a me apparisce praticamente essenziale

perchè un instituto di educazione popolare si elevi al
grado-di vera insLituzione sociale e produca tutta la
utilità ond'è capace, non potrebbe venir soddisfatta
da una scuola tecnica fornita di oHìcine interne nelle
quali i giovinetti fossero abilitati all'esercizio delle ai'ti
meccaniche e dei mestieri. Le spese grandissime ed i
vash e bene adattati locali occorrenti per questi insti
tuti; le esigenze do' maestri. i quali. se veramente
abili esagerano i loro sacrifìzj e le loro pretese; la ne-
cessità di ammettere nelle omone, oltre i maestri, un
certo numero di lavoranti estranei , e molte altre cir-
costanze ne rendono la creazione e la direzione tanto
.limcile, da disperare che per essi venga estesa note-
volmente l'educazione degli artigiani. Opera utilissima
e veramente conforme ai bisogni dei tempi presenti fa-
ranno sempre coloro i quali promuo! eranno l'instituzione
di scuole tecniche nelle quali gli alunni alternano la
educazione morale ed intellettuale col tirocinio pratico
delle arti meccaniche e dei mestieri ; perocchè unica-
mente per mezzo di tali instituLI può venir pi'ovveduto
alla educazione di certi giovinetti, i quali , per ecce-
zionali condizioni domestiche e per la indole, o per
l'ingegno mal potrebbero in altro modo riceverla; )la
se noi vorremo studiarli. siccome a me sembra non

che utile , necessarissimo , di proouraro con ogni sforzo,
cbe una educazione conveniente, a seconda delle re-
spetlive condizioni sociali ,' venga data a tutti ì citta-
dini , occorre trovare un ordinamento più economico e
suscettivo di più estesa applicazi.one. Il qual 6ne suol
essere d'ordinario tanto più facilmente raggiunto dalla

pubbliche instituzioni quanto meno -si discostano dalle
usanze generali ormai consacrate dal tempo; riformando
e meglio dirigendo le pratiche anticlìe, piuttostochè
soslituendovene delle nuove ed insolite.
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Quali sono ì vizia dei sistemi attuali d'insegnamento
delle arti nìeccaniche e dei mestieri ? Essi consistono

essenzialmente nella condizione dei fattorini nelle om-
one , impiegati più.spesso in piccoli servigi che iniziati

all'esercizio del mestiere, cui si indirizzano; negli
esempi ìtnmorali e nel difetto assoluto di educazione
morale ed intellettuale; talchè , lungi d' avanzare nella
virtù e negli sludj opportuni, dimenticano persino

quello che nelle scuole elementari l)anno per avventura
imparato. A questi vizìi essenziali mi senìbrerebbe potesse
venire a poco a poco pcìsto rimedio, mel'cè la ìnslitu-
zionedi scurile, o+e i giovinetti in età da applicarsi al
lavoro, ricevessero per brevi ore la educazione adattata
alla condizione loro; mentre nella maggior parte del
giorno si trattenessero nelle private omone ad imparai'e
il mestiere che sì propongono di esercitare. Ed a ren-
dere eHìcace il rimedio proposto ai vizia sopravvertiti,
converrebbe che a cura dì caritatevoli persone venissero
prescelte le omone più reputate per la moralità e l'abilità
de'maestri e de' lavoranti e che in queste fossero gli
alunni sorvegliati e diretti, potendo quelli che meglio

corrispondessero alle cure educative ricevere incoi'ag-
giamenti ed essere abilitati ad acquistare più vaste
cognizioni nell' arte loro.

Le quali idee non sono la ispi'essione di un pio
desiderio, mfl per esse ebrei'o vita insLiLuzioni piene
di lunga prosperità e ricche di eletti felicissimi in altri
paesi: fra le quali mi giova ricordare la scuola detta
des apprent s da oltre vent'anni fondata dalla Società
industriale di Nantes , non cbc le scuole ' tecnici)e di
Mulhouse ed altre dirette in Parigi dai Fratelli delle
scuole cristiane. La Società industriale di Nantes diretta
all'incremento dell'industria di quella i'toca città, e
particolarmente intenta a migliorare la sorte de'lavo
Fanti , vedeva con dolore i giovinetti usciti dagli asili e
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dalle scuole elementari, abbandonati verso il dodicesimo
anno, pervertirsi moralmente, perdere i frutti della
buona educazione, e quasi a caso procedere nella istru
zione professionale in balìa di loro stessi. o di genitori
troppo spesso negligenti o perversi, e di maestri più
solleciti dell'utile proprio, che de'progressi de'loro
alunni.

Creava quindi nel proprio seno una Commissione
speciale, incaricata di sopravvegliare ad una scuola
nella quale i giovanetti di dodici anni circa , capaci di
essere iniziati al lavoro, venir potessero istruiti nella
religione e nella' morale , nonchè nella calligrafia,
grammatica. aritmetica. geometria descrittiva e dise-
goo lineare. Questo insegnamento vien dato ogni giorno
nelle due prime ore del mattino, dopo le quali pas-

sano i giovinetti nelle varie omone della città., ove a
cura della Commissione , sono collocati e sorvegliati, sì
per la condotta, che per l'applicazione ed i progressi
nella istruzione tecnica; intorno alla quale devono i

maestri rimettere ogni trimestre il loro rapporto f
poichè grandi dìfHcoltà incontrava dapprima la Società.
nel desiderio dei genitori di trar pronltto dai giovinetti
anche a detrimento della loro istruzione morale ed in-
dustriale, dovette essa dare ai suoi patrocinati una
sovvenzione di tre franchi, cd alle faìniglie tre kilo-
grammi di pane per settimana, sinché il sofri guadagno
giornaliero non fosse di un franco.

A voi non sono ignote le regole esistenti in Fran-
cia per il tìrocinicl industriale che ha una durata fissa
di quattro anni dappoichè i fanciulli hanno fatta la
prima comunione: nell' intendimento di prolungarne
possibilmente la durata e quindi protrarre la sua tutela,
la Società Nanteso propone ai suoi patrocinati di com-
pensare dopo il termine del tirocinio con un numero
di giornate corrispondenti, quelle due ore ai giarda

.4f({. T. XXX. 37
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cbe, durante il tit'opinio istesso, consacrano alla scuola

a scapito delle engine. Nè a queste si limitano le cure
della Società; la quale, per abituare alla economia i

giovanetti, colloca per essi alla Cassa di Risparmio la
metà de.lla loro sovvenzione settimanale e del guadagno
giornaliero, ed a quelli i quali, per.tre anni consecutivi
al termine del tirocinio, hanno condotta una vila da
buoni e(] operosi artigiani, e data prova di economia
presentando un libretto della Cassa di Risparmio di
trenta franchi almeno, viene rilasciato un diploma che
è mollo ricercato, essendo considerato quale ottima e
valida commendatizia presso i capi tJ'oMcina.

Un'altra Commissione scelta parimente nel seno
della Società, si occupa di ricercare nelle scuole elemen-
tari della città, i.giovinetti meglio adattati i)ella scuola
tecnica: ]a qual missione, quanto riusciva penosa

nei primi annie, quando conveniva superare molte op-
posizioni dei genitori dei- giovanetti istessi ,. altrettanto
è divenuta facile, dappoichè i benefìz.Ì della instituzione
sono stati universalmente intesi; imperocchè laddove le

facea. d' uopo per lo innanzi andare in cerca con gran
pena di cbi consentisse a ricevere l'olbrto bene6zio.
deve ora fra molti postulanli presceglier quelli cbe le
sembrano più degni di conseguirlo.

La scuola tecnica diretta in Parigi dai Fratelli della

dottrina cristianas, mi sembra avere in sè il gemme di
una ìnslituzione ancor più completa di quella di Nantes;
imperocchè per essa vengoiìo istruiti in un locale for-

nito di scuole e di oHìcine quei giovanetti, i quali
mal potrebbero venir collocati nelle omone libere della
città; ed alcuni di essi privi di famiglia o disgraziati
nelle domestiche mura, vi stanno anche ad intiero con-
vitto: laddove lutti ì giovinetti , i quali si trovano in
condizioni normali, vengono a cura dei Fratelli, col-
locati in omone private, visitati da alcuni di loro che
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hanno la special qualità di ispettori ,-.e .ricevono poì
nelle scuole la istruzione tnorale e civile nelle prime
ore fiei mattino e nei giorni festivi.

Queste insLiluzioni mi appariscono suscettive di es-
sere trapiantato fra noi, e di ricevere anche nel paese
nostro una progressiva estensione con vantaggio non pic'
colo della pubblica morale, del benessere della popola-
zione e dell' incremento dell' industria. E vero pur trop-
po che in un gran numero delle nostre otlìcine regnano
gravi disordini atti a porgere pessimi esempi ; ma alcune
ve ne hanno dirette da maestri abili ed onesti, i quali
prenderebbero cura dei giovinetti che tifi una capitale
vole Società di persone onorevoli venissero ad essi af-
fidati. Converi'ebbe, a senso mio, instltuire innanzi tutto
una scuola siccome quella che dapprima io dicevo esse-
re stata testè adottata dal comune Fiorentino ; ed acco-

gliervi alcuni giovinetti prescelti fra i più distinti alunni
delle varie scuole elementari della città. In questa scuola
dovrebbero venire osei'citati gli aluniìì per poche oro ,

ogni giorno nella calligi'aica, nell' aritmetica e forse
anclìe in qualche elemento di grammatica , di geometria
descrittiva e di disegno lineare ; e ne' dì fest.ivi assistere
agli umzj divini, alle istruzioni religiose e morali ed
iì qualche onesta ricreazione. A cura di una cantate.-
vole associazione dovrebbe esser fatta ricerca di omone

nelle quali potessero questi giovanetti, nelle ore non
occupate dalla scuola . ricevere un tirocinio industriale,
venendo in esse visitati e diretti dai componenti l' asso

dazione: a quelli i quali nìegtio protittassero nella
scuola e nelle cìlHcine, potrebbero essere accordati ono-
revoli incoraggiamenti . e data altresì abilità di perfe-
zionarsi nelle industrie per le quali manifestassero
migliore attitudine.

Qui pure avrebbesi a combattere l' avversione dei
genitori, e converrebbe vincerla per avventura con

L
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qualche sovvenzione in compenso del salario che ricever

potrebbero i giovinetti ove rendessero piccoli servigio
ai maestri in qualità di fattorini; e sarebbe opportuno
lo esaminare se nelle condizioni nostre riuscii potesse
veramente utile un qualche attestato onorevole per
quelli i quali,.dopo il tirocinio, porgessero per un

certo nuulero di anni, costanti prove di onestà, di ope-
rosità , di economia.

In sillatte opere conviene incominciare, ancorchè
meschini sieno i principj e grandi le diMcoltà. Nessuno
vorrà negare che trovar si possa fra di noì un certo
numero di capi d'arte abili ed onesti i quali, associan-
dosi al caritatevole pensiero della ideata associazione .
consentissero a ricevere nelle loro oRiGine i giovinetti
che dall'associazione istessa venissero loro afHdati : e
quando questa pia opera avesse incominciato a produrre
i suoi fruiti, anderebbe a poco a poco estendendo la
benefica sua azione; imperocchè le contrarietà delle fa-
m.iglìe anderebbero diminuendo,, ed altri capi d' arte ,
fatti accorti della convenienza di avere nelle omone
giovinetti ben educati e diretti da onorevoli persone,
lungi dal rifìutarli ne farebbero probabilmente ricerca.

Spesso ho parlato finora della sorveglianza e dire-
zione che i componenti la pia associazione esercitar do-

vrebbero personalmente su'giovanetti, perchè in questo
io credo stia il cardine della instiluzione, nella 'guisa
appunto che l'avvenire della beneficenza e la sua n)issiooe

etninentemente sociale n)i sembra consistere nel pati'opinio
personale degli uominifornìti di una civile educazione a

favore.di quelli che ne son privi. Per questo ravvici-
namento degli uomini collocati in diverse condizioni so-
ciali , operato mercè la benedica attrazione della carità
da un lato e della riconoscenza dall'altro, vengono a
meglio conoscersi vicendevolmente coloro fra'quali trop-
po spesso intercedono fatali pregiudizio fatti più grandi
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dalla distanza flalla quale glì uni cogli altri si guardano;
l'uomo agiato si manifesta al povero sotto l'aspetto (li
benefattore ed amico, e nel povero vede un infelice al
quale con meschini sforzi può recare notevoli benefìzii;
onde quegli, meglio ìnstrutto dei suoi dcìveri , diviene
migliore ; e questi, legata dal vincolo della gratitudine,
più non rimìra con ìnvido sguardo chi è collocato in
più felice condizione.

Se la convenienza del patrocinio apparisce manifesta
per accrescere la eMcacia del maggior numero delle
opere di carità. essa diviene una necessità pella educa-
zione del popolo, la quale mal potrebbe .raggiungere lo
scopo al quale è diretta , ove venisse unicamente an-
data a dei salariati. Anche presso di noi si è veduto,
e tuttora si vede quanto riesca utile la sorveglianza vo-
lontaria di onorevoli cittadini sulle pubbliche scuole ; e
molto maggiore addiviene la necessità di questa carita-
tevole direzione per gl'institute nei quali occorre man-
tenere la istruzione entro a limiti determinati, fare una
buona scelta di oRiGine per il tirocinio industriale,
sorvegliare i maestri non meno che gli alunni, regolarne
le relazioni , adoperare che tutto conduca al vero pro-
gresso morale e ratei'tale degli educandil

Ove la instituzione proposta aver potesse vita pres-
so di noi colle norme finora esposte, grandi vantaggi
potrebbero derivarne: imperocchè, mentre da un lato
verrebbe raggiunto lo scopo principale di una istruzione
tecnica unita ad una conveniente educazione morale ed
intellettuale , sarebbe esercitata una beneRca influenza
migliòratrice nelle oHìcine , nei capi d'arte e nei lavo-
ranti , pe'quali non potrebbero rimaner prive di un
qualche salutare eretto le relazioni frequenti con per-
sone onorevoli e solleoite del vero loro benessere.

Per condurre al suo termine la presente memoria ,
converrebbe che ora io esponessi quello che {ni è acca-

a
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duty osservare intorno ad. una più elevata educazione

professionale destinata. ad avviare i giovinetti di più
agiate. condizi.oni e dotati di più felici disposizioni
vel'so' certe carriere presentemente seguite presso di
noi a caso e senza verum corredo di adattate cogni-

zioni , ovvero stranamente neglette. Ma poichè questo
mi condurrebbe ad abusare soverclìiamente della bene-

vola vostra soRerenza, io porrò fine alla presente let-
tura con alcune considerazioni intorno ad una parte di
educazione popolare che più direttamente interessa la
nostra Accademia ; alla educazione degli abitanti delle

nostre campagne, nelle quali ancor più che nelle città,
è difetto dì buone sc\iole.

L' educazione pubblica delle popolazioni rurali ge-
neralmente sparse per case isolate nelle campagne l o
raccolte in piccolissimi borghi, rimane tuttora un desi-
derio generale non soddisfatto ; e molte rappresentanze

crgmunali, sollecite di provvedere a questo bisogno im-
perioso tlì generazioni crescenti nell'ozio, nel vagabon-
daggio , e troppo spesso nella rapina , incontrano osta-
coli formidabili che le trattengono.

PI'imo de'quali si è la diHìcoltà di instituire scuole
abbastanza frequenti per'chè esser possano accessibili a
giovinetti dimoranti in case e borghi sparsi entro vasti
territori , e poco disposti essi stessi e meno ancora ani-
mati(]ai genitori a percorrere grandi (distanze per re-
carsi al fonte di una educazione poco andata. Ed an-
cor quando fosse superata questa'dimcollà materiale ,
rimarrebbe pur sempre la grave questione della indole
della isti'unione da dare a questi giovanetti Gigli di co-
loni , o di nìescliini artigiani o di miserabili giornalieri.
Quanto è incontraslabile per essi la necessità di una
educazione religiosa e morale , altrettanto vivien com-

plesso e di diHìcile soluzione il pi'oblema quando vo-
glionsi considerare le cognizioni onde conviene arricchire

DEI GEORGOFILI Zy0

la loro mente; Ognun sa quale sia la condizione de'pi'
gìonali giornalieri costretti a lottare continuamente colla
miseria, e quella delle fan)iglie coloniche nelle quali,
tranne il capo, gl'individui che le compongono alti'o
non fanno che lavorare il podere sotto la di lui dire-
zione. Nel considerare queste particolari': condizioni
della massima parte degli abitanti delle nostre cam

paghe, i quali ben dì rado possono utilizzare .diret-
tamente gl'insegnamenti delle scuole+ molti credono
opportuno. ristrìngere per essi la educazione epiro i li-
miti dell'istruzione religiosa e morale; la quale opinione,
se potrebbe esser giustificata ove le scuole: venissero
dirette senza quel proposito determinato che ne assicura
la utilità f mi sembrerebbe poco sostenibile, quando in-
sieme all'insegnamento del leggere , scrivere ed aritt)ìe-
tica, venissero dale le cognizioni atte ad abililai'e i
giovinetti a valersi di quei mezzi potenti per van'
tagliarsi nella morale e nella religione, non che nel
l'esercizio dell'agricoltura e delle arti che alla medesima
servono di sussidio.

E finchè la Toscana non tenga provveduta di

scuole normali ,' senza di che procederà sempre in mezzo

a mig]ia.ia (]i scogli qualsiasi ordìnarnento della educa-
zione popolare, mi sembra che il miglior anodo di fa-
vorire ed indirizzare convenientemente le scuole rurali ,

quello sarebbe di promuot'ere la pubblicazione di ope-
rette atte a servire di Dorina a maestri intelligenti ed
attivi nel dare quello insegnamento che , siccome sopra
avvertivo, mi apparirebbe adattato alle popolazioni delle
campagne.

Dopo avervi trattenuto su dì un argomento gìà con
tania dottrina ripetutamente trattato, di questo soltanto

io mi compiaccio: di aver richiamata sul medesimo l'at-
tenzione vostra e del pubblico che sembrava da qualche
tempo averlo posto in oblìo. Blolto voi faceste, o Signori,

e
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molto fece la privata carità per la instituzione di Asili:

ì quali accolgono i figli del povero nei primi anni della
s'ita, non che di scuole ove i giovanetti usciti dagli
Asili ricevono una educazione adattata alla loro condi-
zione ; vogliate ora porvi sul limitare rli questi ìnstìtuti
con tanto amore diretti , e tener dietro agli alunni che
tante belle speranze vi fecero concepire. Voi li vedrete
allertati da false lusinghe avviarsi alla miseria per car-
riere incapaci di dare mezzi di onesta sussistenza ai
!noltissìmi che inconsìderatamente vi si indirizzano,

nvveFO perdere per le strade e nelle oHìcine quel tesoro
di senlirnenti e di cognizioni , ond'crane stato arricct)ito
il cuore e la mente. Ad assìgurare gli eretti della edu-
cazione popolare della popolazione della Città, conviene

pensare alla educazione professionale; e se vuolsi por
mano al miglioramento delle popolazioni rurali col
mezzo potente della educazione , fa di mestieri agevo-
lare l'opera di chi ha il dovere e la volontà di prov-
vedervi.

L'uno e l'altro argomento mì apparirebberu meri-
tevoli di speciali studi dell'Au-cademìa nostra ; la quale
rivolgendo intanto più speciali e solleciti cure verso le
popolazioni rurali , potrebbe [in d'ora esaminare se
convenir potesse di eccitare coll'allertamento di un qual
che premio la pubblicazione di opere bene adattate.
Rivo[gendo verso questo nobile 'scopo ]e sue (lotte ri-
cerche, eccitando altri ad aiutarla coll'opera e cogli
scritti . l'Accademia nostra acquisterà nuovi titoli alla
pubblica riconoscenza , e contribuirà eflìcacemente a
inìgliorare la crescente generazione per il maggior van-
taggio della Toscana.
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